
 
 

TAVOLA ROTONDA 
PANAFRICANISMO: COME VOGLIAMO REALIZZARLO? 

 
Si è tenuta il 23-12-2024 presso “Music for Peace” una tavola rotonda sul panafricanismo 
dove a turno i relatori hanno parlato di cosa si intende oggi per panafricanismo cercando di 
cogliere in quello che ieri era considerato un movimento culturale ma “ribelle” qualche cosa 
per costruire il futuro degli africani che vivono in Italia. 

 
Non a caso, il professore Edoardo Berti Riboli, presidente del Consor-
zio Spera, ha sottolineato nel suo intervento la necessità di avere una 
rappresentanza tra gli africani con la quale confrontarsi e trovare il giusto 
equilibrio tra i progetti di Spera e l’ambizione legittima degli africani di 
contare nella realizzazione dei progetti nei paesi di origine. 
 
A sua volta William Jourdan, pastore Valdese, ha 
posto l’accento su come la sua comunità sul tracciato 

di “Essere chiesa insieme” punta molto sulla collaborazione cercando di 
superare le diversità. La chiesa Valdese, ha detto il prelato, “è un labo-
ratorio di incontro tra i suoi vari componenti di cui una grande parte sono 
di origine africana”.  
 
A turno hanno preso la parola: 

 
 
Manuel Aragundi consigliere del Comune di Genova, municipio 2, che 
si è soffermato sull’importanza di una possibile integrazione anche se 
non semplice. “Occorre organizzare eventi che richiamino le persone e 
cogliere quei momenti per far passare messaggi importanti come quello 
dell’essere cittadino di una comunità, di un municipio, di un territorio”;  
 
 

Rachid Khai di Arci Solidarietà che ha raccontato le esperienze svolte in passato per coin-
volgere gli africani nel creare un legame tra di loro e Genova, augurandosi di riprendere il 
cammino interrotto per una nuova solidarietà;  



Jean-Blaise Lagatano da parte sua ha ripercorso la storia del panafri-
canismo ricordando come prima di quel movimento, si è cercato (da parte 
dell’uomo bianco) di umiliare e disumanizzare l’uomo nero. Partendo da 
questa rivendicazione di dignità, il panafricanismo ha trovato un terreno 
fertile per evolvere. “Qui a Genova, gli africani sono presenti e occupano 
molti settori della vita, ma mancano di una rappresentanza politica. Dob-
biamo lavorare, uscire dal ghetto e consolidare la nostra presenza con 
delle azioni partecipando alla vita di questa città”. 

 
Kiros Menghistie, referente di Italia- Etiope, in poche parole ha puntato 
il suo intervento sull’importanza del lavoro ma anche su “quella capacità 
che abbiamo ma spesso abbiamo paura di mostrare. Dobbiamo diventare 
più visibili”. 
 
 

Altro intervento da segnalare quello di Epiphana Lubangula, un’infermiera originaria della 
Tanzania, che ha richiamato alla collaborazione con le diaspore e ha chiesto all’Italia di non 
andare in Africa con dei progetti già confezionati ma di fare in modo che gli africani presenti 
in Italia diventino protagonisti di progetti nell’elaborazione di questi progetti. Collaborare è 
stata la parola che ha ripetuto più volte. 
 

Da segnalare l’intermezzo di Lorenzo di Teatro Diaspore che ha letto una breve riflessione 
per riflettere sul valore delle parole e che si chiude con un grande interrogativo: “Uomo 
bianco di che colore sei?” 

 
Infine la giornata si è conclusa con le riflessioni e il racconto di Maria 
Eugenia che ha raccontato la sua esperienza in RDCongo, il suo ultimo 
viaggio di poco tempo fa per completare l’allestimento di un piccolo ospe-
dale e per ridare vita ad una scuola. 
 
 

Mayizola Lemba, presidente dell’associazione Mabota e Paul Bakolo 
Ngoi (nella foto a destra), scrittore e giornalista, hanno condotto la tavola 
rotonda. 

 
 

(segue la locandina)   



   
 
 
  
 

PANAFRICANISMO 
come vogliamo realizzarlo? 

 
 

 
 

 
 

PRESSO MUSIC FOR PEACE 
VIA BALLEYDIER 60 - 16149 GENOVA SAMPIERDARENA 

 
MABOTA ASSOCIAZIONE SPERANZA PER L'AFRICA ODV  

in collaborazione con  
MUSIC FOR PEACE ODV, CONSORZIO SPERA ODV, COCIT RDC APS,  

ASSOCIAZIONE LUANDA ODV, FORUM LIGURE DELLE DIASPORE, AMICI DELLA TANZANIA,  
ASSOCIAZIONE DEI CAMERUNENSI IN LIGURIA, COMUNITÀ IVORIANA, COMUNITÀ MAROCCHINA, 

ASSOCIAZIONE ITALO-ETIOPE, COMUNITÀ NIGERIANA, ARCI SOLIDARIETÀ GENOVA 
 

ORGANIZZA UNA TAVOLA ROTONDA 
 

moderatore: Paul Bakolo Ngoi, giornalista 
introduzione: Mayizola Lemba, presidente Mabota  
 

intervengono:  
Stefano Rebora, presidente Music for Peace 
William Jourdan, pastore Chiesa Valdese di Genova  
Prof Edoardo Berti Riboli, presidente Consorzio Spera 
Cristina Lodi, consigliera Comune di Genova 

 

relazioni di: 
dott. Jean-Blaise Lagatano 
Rachid Khai, Arci Solidarietà Genova 
Kiros Menghistie, referente Associazione Italo-Etiope 

 

 
 
per info:  

mabotaassociazione@gmail.com - 3388216269, 3801894413 

MABOTA A.S.A. 

LUNEDI 23 DICEMBRE 2024 
dalle 16.00 alle 18.00 

FORUM LIGURE DELLE 
DIASPORE 

 
 
 


